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P R E S E N T A Z I O N E

Strategie educative per aiutare 
i genitori a costruire un buon 
comportamento nei loro figli

L’
intervento psicologico su base scientifica, senza ombra di 

dubbio, ha subito una rapidissima escalation qualitativa gra-

zie alla diffusione dapprima della Behavior Modification ed in 

seguito dell’Analisi comportamentale applicata.

L’analisi del comportamento è parte rilevante della psicologia skin-

neriana sia nell’ambito della ricerca di base che in quello applicativo. 

Ha quindi alle spalle una mole davvero imponente di dati che ne con-

fermano la correttezza scientifica e l’utilità pratica. Essa come “filosofia 

della scienza” risponde a domande circa l’oggetto di studio, il metodo 

di indagine e la raccolta, l’analisi e il confronto dei dati sperimentali, 

tipiche delle scienze naturali, oltre che alle interazioni tra l’individuo e 

gli eventi dell’ambiente.

Le ragioni di questo successo, in contesti così particolari e diffici-

li, sono state determinate, oltre che dal rispetto delle caratteristiche di 

base, dall’efficacia delle tecniche di Behavior Modification supportata da 

migliaia di pubblicazioni scientifiche a livello internazionale.

Non stupisce quindi che numerose siano le pubblicazioni mirate a il-

lustrare le applicazioni di tale metodologia in ambiti diversi: dalla ricer-
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ca di base alla clinica, alla riabilitazione, alla terapia, all’organizzazione 

aziendale, all’educazione, ecc.

Si tratta di una sinergia i cui risultati, già promettenti, hanno aperto 

una strada ricca di potenzialità, esplorate solo in parte. È all’interno 

di questa scia che si colloca il libro “Come costruire un buon com-

portamento e l’autostima nei bambini” di Henry D. Schlinger il quale 

coniuga, con maestria, i paradigmi scientifici, di stretta derivazione 

comportamentale, che hanno rivoluzionato l’universo dell’educazio-

ne. Vengono passate ad un vaglio molto attento e con un linguaggio 

molto semplice e ricco di esempi, le procedure utili ad effettuare una 

corretta diagnosi funzionale (il termine tecnico è assessment), a for-

mulare obiettivi caratterizzati dalla necessaria chiarezza e rilevanza 

ecologica, a predisporre piani di trattamento nei quali vengono utiliz-

zate procedure dall’efficacia più volte sperimentata. L’insieme di queste 

procedure viene quindi calato all’interno dei processi educativi propri 

della famiglia, in cui il genitore è considerato un ingegnere comporta-

mentale, e del mondo scolastico, in cui il docente è considerato come 

un tecnologo dell’apprendimento. Particolare rilievo viene accordato 

alla gestione dei comportamenti disadattivi, della quale vengono esa-

minati gli aspetti più critici ai fini del processo educativo.

In una giungla così densamente popolata di lavori, l’opera di Schlin-

ger si distingue per numerose caratteristiche. Tra cui la sistematicità, il 

linguaggio semplice e diretto e la chiarezza espositiva con la quale egli 

illustra i principi e le procedure di questo approccio, ne esamina le basi 

scientifiche e ne illustra, con numerosi esempi, l’applicazione clinica, 

educativa e abilitativa.
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Infine … ecco la ciliegina sulla torta. All’interno del testo sono inclusi 

diversi tipi di compiti di apprendimento (ad esempio, riempire gli spazi 

vuoti e rispondere ad alcune domande mentre si legge il libro) e alla fine 

di ogni capitolo, vengono presentati degli esercizi di autovalutazione gra-

zie ai quali il lettore può verificare il livello del proprio apprendimento.

Sulla scorta di queste considerazioni, non vi è dubbio che il libro di 

Schlinger si collochi tra quei contributi cui far costante riferimento se si 

desidera dare fondamento scientifico alla gestione del comportamento 

in tutti i contesti di vita in cui il bambino agisce.

Il suo è davvero un contributo che arricchisce il panorama editoriale 

italiano, la cui lettura, oltre ad insegnare ai genitori come usare i principi 

scientifici per costruire un buon comportamento nei loro figli, non può che 

migliorare il livello professionale di psicologi, operatori della riabilitazione 

e insegnanti.

Giovanni Maria Guazzo
Istituto Hull, Salerno
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